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Con la scadenza del termine della 
legge 230/83, prevista per la fine di 
quest'anno, si pongono una serie di 
Interrogativi per 11 settore del porti a 
livello nazionale. 

Nell'ambito di tali Interrogativi si 
Inserisce con le sue peculiarità 11 
Porto di Napoli e tutto II sistema 
consortile previsto dalla legge Istitu
tiva del Cap-Napoti. 

Molte realta stanno cercando di 
Individuare modelli di gestione più 
confacentl alle moderne esigenze 
tecnologiche che sempre più, nella 
loro continua affermazione, stravol
gono le tecniche operative ed orga
nizzative del porti. 

Anche Napoli sta sviluppando una 
serie di sforzi per adeguarsi al tempi 
e per cercare di non rimanere esclu
sa da progetti che pare vogliano 
Ignorarla. E pur vero che nel porto di 
Napoli accusiamo gravi ritardi, ma è 
anche vero che, soprattutto con 11 
grosso sforzo che stanno sviluppan
do I lavoratori. In particolare quelli 
della Compagnia Portuale, si sta cer
cando di recuperare per presentarsi 
con le carte In regola In una vera e 
propria competizione per 11 rilancio 
dell'economia della regione e di tutto 
Il Meridione. 

Diventa, a questo punto, Indispen
sabile Individuare degli obiettivi 
prioritari sul quaJl puntare senza al
cuna distruzione, pena la esclusione 
definitiva dal meccanismi della ri
partizione del tra/nel a livello nazio
nale ed Internazionale. 

Le nuove norme e tariffe del porto 
di Napoli hanno voluto rappresenta
re un primo importante passo verso 
questo modo di riorganizzare 11 por
to. Però, se non Intervengono una se
rie di correttivi, si rischia li naufra
gio completo e, pertanto, bisogna 
coinvolgere e modificare le organiz
zazioni degli altri soggetti della ope
ratività portuale. Collateralmente a 
tale verifica e perfezionamento biso
gna procedere con speditezza allo 
sviluppo ed alla realizzazione degli 
altri progetti previsti anche nel pla
no triennale presentato all'assem
blea del Consorzio dalla presidenza. 

Le parti salienti di tale progetto 
sono senz'altro la realizzazione del-
l'acqulslzlone di aree e la loro razio
nalizzazione; Il completamento di al
cune strutture Indispensabili al fun
zionamento del servizi portuali; l'ap-
pllcazlone del servizi di Informazio
ne e la termlnallzzazlone sulle stesse 
aree operative; la costituzione di una 
Società di gestione del servizi por
tuali che permetta 11 massimo snelli
mento nelle procedure e nelle forni
ture del servizi ancora troppo appe
santiti da pastoie burocratiche. 

È nell'ambito di questi punti fon
damentali che vanno collocati alcu
ni progetti di primario Interesse e 
che qui elenco per ordine di priorità: 

— la realizzazione del terminal 
contenitori gestito con il criterio del 
cielo unico; 

— la riorganizzazione del terminal 
prodotti della foresta; 

— la realizzazione di airi terminal 

per altrettante Importanti correnti 
di traffico (colts, auto, merce varia 
unltlzzata, ecc.); 

— la meccanizzazione dello sbarco 
e/o Imbarco della frutta fesca attra
verso l'acquisizione di un impianto 
veloce ed economicamente conve
niente; 

— la riorganizzazione e razionaliz
zazione del depositi e magazzini por
tuali fondata su criteri di modernità 
ed economicità; 

— la riorganizzazione delle aree 
portuali liberando quelle a ridosso 
delle banchine; 

— la definitiva acquisizione della 
darsena «Progresso» Il cut utilizzo 
deve essere finalizzato all'acquisizio
ne di nuovi traffici; 

— lo sviluppo di Iniziative atte ad 
acquisire nuovi traffici nel settore 
delle rinfuse solide con particolare 
riferimento alle granaglie. 

A monte di tutto d o è necessario 
potenziare l'Ufficio lavoro portuale e 
ia.promozlone traffici in modo che 1 
servizi prestati nel porto di Napoli 
siano conosciuti per qualità, quanti
tà e costi dagli utenti. 

Se In tale ambito si vuole aprire un 
discorso di più ampio respiro si può 
benissimo affrontare 11 discorso del 
sistema portuale campano Integrato 
e specializzato. 

Le possibilità ci sono e sono per
corribili se si riesce a coinvolgere un 
po' tutti e si fa capire che la realizza
zione di questo progetto produrrebbe 
benefici non Indifferenti per tutti. 

È questione di volontà politica, ma 

anche di costanza nel voler riscattar
si da una condizione di dipendenza e 
dimostrare al contrarlo di sapersi or
ganizzare In chiave imprenditoriale, 
avendo le possibilità di sviluppare 
non solo 11 discorso nell'ambito del 
commerciale ma anche In quello tu
ristico, cantieristico, peschereccio, 
ecc. 

Le possibilità ci sono e quindi non 
resta, ai soggetti realmente Interes
sati, che rendersi disponibili a tutti I 
confronti necessari, anche al più 
aspri, per poter in definitiva produr
re dei risultati validi non solo per gli 
addetti del settore, ma anche per la 
collettività. 

La spinta su tali temi certamente 
non mancherà da parte del lavorato
ri portuali che, tra l'altro, hanno at
teso da troppo tempo la realizzazione 
di strutture indispensabili per II por
to. inclusa anche la nuova Casa del 
portuale, diventata, ormai, indifferi
bile e da realizzare a medio termine. 

I lavoratori dimostreranno che 
anche se da 3 anni e mezzo, con 
grande senso di responsabilità, non 
hanno creato confusione nel porto, 
sanno altresì individuare altre forme 
di lotta che avranno uguale efficacia 
senza danneggiare 1 servizi. Sola
mente se non saranno capiti o l'indo
lenza delle controparti sembrerà in
superabile, non è escluso che la lotta 
ricominci con 1 sistemi di una volta. 

Salvatore Cuccerò 
Console della Compagnia 

Portuale di Napoli 

Intervista a Mariano Pane, manager sorrentino responsabile del gruppo 

Un battello che «spazza» l'acqua 
asso ecologico dell'Italmare 

PIANO DI SORRENTO — Due rin
tocchi di campana risuonano nel 
modernissimo edificio In vetro e ce
mento dal quale si domina 11 golfo di 
Napoli. «È un segnale convenzionale: 
due navi sono state fissate In alap
pone e la campana Io annuncia a tut
ti 1 dipendenti» spiega con un sorriso 
Martano Pane. 

Quarant&sette anni, sorrentino, è 
al vertice dell'Italmare Spa, un 
gruppo Imprenditoriale che nell'arco 
al pochi anni ha saputo spaziare le 
proprie attività dal traffici marittimi 
all'industria, all'ecologia. 

«Il fatturato 1885 — spiega Pane 
— supera 1 100 miliardi di lire; un 
risultato positivo in un momento di 
crisi generalizzata». E come contro
prova dell'ottimo stato di salute del 
gruppo c'è il dato degli occupati: su
perano ormai le 1000 unità (tra ad
detti diretti e Indiretti) con buone 
possibilità di ulteriore Incremento. 

L'Iialmare agisce come una hot' 
dlng sul mercati internazionali; con
trolla infatti la Euroshlpplng, una 
società per U noleggio delle navi; la 
Regia Faiberglass, uno stabilimento 
Industriale di Angrl (Salerno) per la 
produzione di fibre di carbonio; la 
Ecolmare, la società che produre e 
commercializza 11 Pellk&n, un battel
lo ecologico per la pulizia del mare e 
dellltorall. 

È proprio l'Ecolmare 11 flore all'oc-
chieilo del gruppo. Strutturata a sua 
volta In società regionali e interna
zionali (le ultime nate sono la Scol
mare California e la Ecolmare In
dia). In appena due anni di attività è 
riuscita ad Imporsi In Italia e all'e
stero. .La nostra fortuna nasce in 
Francia — spiega Mariano Pane — 
dove un progettista, Bagnls, costruì 
11 prototipo del battello spazzamare. 
Noi abbiamo acquistato li brevetto 
per tutto 11 mondo ed abbiamo mi
gliorato 11 progetto originarlo. Oggi 
siamo m grado di fornire alle ammì-
nlstrazionl pubbliche servizi di puli
zia delle coste e antinquinamento 
"chiavi in mano". Infatti noi il Peli-
Jean non lo vendiamo ma forniamo 
al nostri committenti tutta l'assi
stenza necessaria, a partire da] per
sonale specializzato per farlo funzio
nare». 

Il successo di questo battello eco
logico è Innegabile: Il suo primo 
campo d'operazione è stato Io stretto 
di Messina allorquando, nel marzo 
1985, entrarono In collisione due pe
troliere. Il Pellkin è stato Impiegato 
anche a Napoli nei giorni successivi 
allo scoppio del deposito Aglp: In 12 
ore riuscì a recuperare 60 mila litri di 
petrolio. 

Attualmente 30 battelli sono a di
sposizione del ministero della Mari
na mercantile che 11 ha dislocati in 
altrettante Capitanerie di porto, 
mentre altri 20 vanno su e giù lungo 
le coste dello stivale. »Per la fine del 
1987 — sostiene Mariano Pane — 
prevediamo una flottiglia di 400/500 
Pellkan. Tra l'altro, va sottolineato 
che U battello viene costruito in pic
coli cantieri della Campania e rap-

Ecco tutte le virtù del «Pelikan» 
Il «Pelikan» (nella foto), il battello 
antinquinamento costruito dalla 
Ecolmare, società del gruppo Ital-
mare di Piano di Sorrento, ha le 
seguenti caratteristiche tecniche. 
E lungo 10,80 metri, largo 2.48 ed 
ha una immersione media di 0,80 
metri. La capacità di stoccaggio è 
pari a 3 metri cubi. 
Il «Pelikan» — spiega ring. Pio 
Contesso, responsabile del settore 
ecologico delia società — oltre ad 
essere utilizzato nella raccolta per 

aspirazione del macrolnqulna-
mento galleggiante e semisom
merso, è particolarmente indicato 
nel recupero degli idrocarburi ri
versatisi In mare; la capacità di re
cupero, separazione e travaso è di 
15 metri cubi all'ora. L'olio puro 
così recuperato è immediatamente 
riciclabile in quanto non consente 
alcuna emulsione. La capacità di 
separazione degli Idrocarburi è vi
cina al 100%. 
Il battello inoltre è equipaggiato 

con un potente cannone antincen
dio con portata di 100 metri cubi 
all'ora d'acqua. Esso può essere 
utilizzato anche per la pulizia di 
spiagge. litorali e scogli. 
Un sistema originale e brevettato 
consente infine all'imbarcazione 
di immettere più di 150 metri cubi 
all'ora di aria nell'acqua trattata, 
arricchendola di 30 mila litri di os
sigeno. che contribuisce alla rige
nerazione dell'acqua stagnante. 
con la conseguente eliminazione 
di ogni sgradevole odore. 

presenta dunque fonte di lavoro per 
le maestranze locali». 

Mariano Pane cita uno studio del-
rOcse secondo il quale nei prossimi 
anni si svilupperanno notevolmente 
tutte le attività tese alla difesa del
l'ambiente: «II nostro segreto è que
sto: riuscire a lavorare e a guadagna
re disinquinando, lì dove gli altri 
perdono quattrini Inquinando». 

La Ecolmare ha In serbo una sor
presa per l prossimi mesi: «Noi fac
ciamo ricerca scientifica e tecnologi
ca In casa — dice Pane —. Siamo così 
riusciti a progettare una macchina 
per la bonìfica intermodale. Al mo
mento non ne posso anticipare le ca
ratteristiche tecniche, ma sarà sicu
ramente una novità nel mondo del
l'Industria ecologica». 

Accanto al gioiello Ecolmare si 
sviluppa la tradizionale attività ma
rittima. La società capofila dispone 
di 5 navi di proprietà mentre una 

ventina sono prese a nolo. «Disponia
mo della flotta più giovane; l'età me
dia del naviglio è di un anno e mezzo, 
due anni» sottolinea con orgoglio 
l'armatore sorrentino. «Inoltre II 
95% del nostro fatturato si forma al
l'estero. Trasportiamo da un capo 
all'altro del globo grano, minerali, 
carbone, acciaio, fertilizzanti, le
gno». Mariano Pane è anche l'unico 
armatore italiano e mediterraneo 
che slede nel comitato esecutivo del
la International Chamber of Ship-
plng, un'organizzazione Internazio
nale che rappresenta li 60% della 
flotta mercantile mondiale. 

Tuttavia il gruppo è sempre più 
Interessato ad ampliare e diversifi
care I settori d'Intervento. Ecco dun
que la partecipazione, con una quota 
paritaria Insieme ad altri 9 soci, nel
la Slport, una società di recente co
stituzione (capitale 5 miliardi) che si 
ripropone di costruire porti turistici 

in Campania e le relative infrastrut
ture. Pane ne è l'amministratore de
legato mentre presidente è 11 costrut
tore Eugenio Buontempo. Le finalità 
dell'iniziativa così vengono spiegate: 
•La nostra Intenzione è di attivare 
nel sud dell'Italia quel turismo qua
lificato che è stanco di trascorrere le 
sue vacanze In Costa Azzurra. Natu
ralmente ci vogliono strutture ade
guate per ospitare la nautica da di
porto. s o bene — aggiunge Pane — 
che quando si paria di questi argo
menti si ha sempre il timore di fare 
della speculazione selvaggia. La no
stra società invece vuol operare nel 
rispetto dell'ambiente. Inoltre non 
va sottovalutato un altro aspetto. 
quello della creazione di migliala di 
nuovi posti di lavoro. Un lavoro, mi 
sta consentito, allegro. E Innegabile 
infatti che l'industria del futuro sarà 
Il bello: ambiente, turismo, qualità 
della vita». 

luigi Viciname 

Dieci anni avanti e indietr 
Nuovo molo per la Caremar? 
NAPOLI — La Caremar, la 
compagnia pubblica di navi
gazione, compie dieci anni. 
Dieci anni spesi per 1 collega
menti marittimi tra le isole 
del Golfo, 11 capoluogo e Poz
zuoli. Un compleanno fe
steggiato con 11 raggiungi
mento di un ambito traguar
do: quasi 4 milioni di passeg
geri trasportati nel corso del 
1985. 

Nata 111° gennaio 1976 con 
le sorelle Slemar (Sicilia) e 
Toremar (Toscana), la Care-
mar raccoglieva un'eredità 
ed assumeva un compito as
sai pesante: sopperire alle 
carenze di un servizio Insuf
ficiente, escluslvamene In 
mano a gruppi privati e svol
to con un naviglio vecchio e 
Inadeguato. In questi dieci 
anni la flotta Caremar è sta
ta interamene rinnovata; at
tualmente sono in servizio 
dieci traghetti e tre aliscafi. 
Se 1 collegamenti con Capri, 
Ischia e Proclda vengono ga
rantiti per 365 giorni all'an
no, è Innegabile che nella 
stagione estiva la Caremar 
concentra 1 suol sforzi: 531 
mila persone nel solo mese di 
agosto '85 hanno viaggiato 
sulle navi bianco-azzurre, 
un contributo straordinario 
all'economia turistica del
l'intera regione. 

I progressi della CAREMAR in dieci anni 

1976 19B5 

Passeggeri 
Autoveicoli 
Miglia percorse 

1.386.000 
54.000 

282.000 

3.868.000 
266.000 
462.000 

Il comandante Luigi Fio
rentino, amministratore de
legato della società, trac
ciando un bilancio decisa
mente positivo di questi dieci 
anni di attività, non nascon
de tuttavia le difficoltà. «Per 
4 milioni di passeggeri — 
esordisce 11 comandante Fio
rentino — non sono suffi
cienti I pochi metri quadrati 
del Molo Beverello. Uno spa
zio piccolo, scomodo, da con
tendere sempre alle macchi
ne in parcheggio; e per giun
ta privo di adeguati servizi 
igienici». 

Da anni a Napoli si discu
tono soluzioni alternative da 
dare al problema: amplia
mento o delocallzzazlone? 
L'opinione dell'ammlnlstra-
tore delegato della Caremar 
è molto chiara In proposito: 
«La soluzione ottimale — di
ce 11 comandante Fiorentino 
— sarebbe quella di costrui
re un nuovo approdo ublca-
bile secondo un progetto del 

C.A.P. nella zona del Molosl-
gllo, moderno, efficiente ed 
attrezzato, nel cuore della 
città. MI rendo tuttavia con
to del grossi problemi tecni
ci, urbanistici e finanziari le
gati ad un'opera del genere. 
In attesa che 11 problema 
venga risolto dalle autorità 
competenti, la mia opinione 
è che sarebbe opportuno am
pliare ulteriormente lo spa
zio attualmente a disposizio
ne al Molo Beverello in dire
zione dell'eliporto, da decen
ni Inutilizzato. CI sarebbe 
spazio per un numero mag
giore di navi, si potrebbero 
attrezzare una serie di servi
zi In comune con le compa
gnie private, si darebbe 
un'accoglienza migliore al 
viaggiatore. In particolare al 
turista, oggi trattato malis
simo:. 

Intanto, nell'Immediato 
che cosa si fa? «Olà per la 
stagione In corso — risponde 
11 comandante Fiorentino — 

abbiamo ottenuto una certa 
attenzione dal Cap che deve 
consentirci di unificare le bi
glietterie e di mettere ordine 
nel caotico flusso del passeg
geri. Per l'87 è.ln programma 
l'ampliamento verso il mare 
del Molo Beverello. SI tratta 
di un prolungamento di 15 
metri dell'attuale banchina. 
Questo è 11 massimo che si 
può realizzare con l'ubica
zione attuale». 

Quali sono le caratteristi
che del servizio di navigazio
ne offerto della Caremar? »II 
discorso sulla capacità di 
trasporto della flotta Care-
mar — sostiene l'ammini
stratore delegato — non sa
rebbe completo se non si fa
cesse esplicito riferimento 
alla sicurezza e al comfort. 
Va detto subito che le nuove 
navi, realizzate con le più 
moderne tecnolgle, offrono 
garanzie di sicurezza con 
ogni tempo. Sistemi di pro
pulsione, stabilizzatori elet
tronici, strutture sono cali
brate a questo scopo. Oltre 
allo spazio, all'aria condizio
nata, televisione e bar che of
frono al passeggero un am
biente In larga misura como
do e accogliente, abbiamo 
avuto riguardò per 11 mare e 
per l'ecologia. Slamo 1 primi 
a disporre di appositi Im
pianti di raccolta e depura
zione del liquami di scarico». 

Vi aiutiamo 
a progredire 
La Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Napoli 
è al servizio delle attività produttive 
e dell'economia della provincia. 

• Analisi di tutti i fenomeni economici e 
sociali a livello provinciale regionale 
e nazionale. 

• Assistenza agli operatori economici con 
informazioni, notizie, chiarimenti legisla
tivi e pubblicazioni interessanti l'economia 
locale e nazionale. 

• Iniziative per il potenziamento e l'adegua
mento tecnologico della struttura pro
duttiva. 

• Promozione e cura della qualificazione 
manageriale. -

- Piazza Borsa - Telef. 20.72.22 


